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Parziale modifica della Legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici

· trasformazione delle aziende municipalizzate in società con personalità giuridica propria;

· proroga della scadenza delle concessioni fra aziende e comuni al 31.12.2002;

· trasparenza nella composizione del prezzo dell’energia elettrica

Onorevole signora Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

Il presente messaggio costituisce una prima proposta legislativa scaturita dal lavoro della speciale commissione che il Governo ha fatto propria e rappresenta una risposta all’iniziativa parlamentare dell’on. T. Arn del 3.2.1997 per una maggiore autonomia delle aziende municipalizzate, e alla decisione del Parlamento sull’iniziativa dell’on. D. Lotti del 10.3.1998, volta ad una proroga del termine di scadenza delle concessioni fra le aziende di distribuzione e i comuni.

La competenza comunale nella distribuzione dell'energia: come è attuata
Il sistema di distribuzione dell'energia elettrica nel Cantone Ticino é retto dalla Legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici (LMSP) del 12.12.1907 e dalla Legge istituente l'Azienda elettrica ticinese (LAET) del 25.06.1958.

In base alla LMSP i Comuni hanno la facoltà di assumere direttamente o di concedere a terzi l'esercizio dei servizi di interesse pubblico, in particolare la distribuzione di energia elettrica.

Nel caso in cui il servizio di interesse pubblico viene affidato a terzi, questo deve avvenire attraverso un atto di Concessione approvato dall'Assemblea comunale, rispettivamente dal Consiglio Comunale.

Attualmente operano sul territorio cantonale 18 aziende di distribuzione, delle quali una di tipo privato (la Società Elettrica Sopracenerina) e una di tipo cooperativo (la Cooperativa elettrica di Faido). Le altre sono aziende municipalizzate che si limitano per lo più al servizio di distribuzione nel comune sede.

Sei aziende distribuiscono energia elettrica in altri comuni convenzionati, solo 3 aziende (Aziende industriali di Lugano, Azienda elettrica di Massagno, Aziende municipalizzate di Bellinzona) hanno convenzioni che estendono il servizio su un territorio che comprende più di 4 Comuni.

Il comprensorio più esteso è quello della Società Elettrica Sopracenerina (SES) che ha stipulato convenzioni di privativa con oltre 100 Comuni del Sopraceneri.

La configurazione attuale delle zone di distribuzione ha origini storiche; infatti, verso la fine del secolo scorso e l'inizio del '900, alcuni centri costituirono una propria azienda elettrica, con lo scopo di assicurare soprattutto il servizio di illuminazione pubblica. Alle aziende comunali si affiancarono società private quali la Società Elettrica Locarnese e la Società Elettrica Tre Valli, la cui fusione costituì in seguito la SES.

La legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici entrò in vigore il 12 dicembre 1907 con scopi organizzativi: essa assunse infatti lo scopo primario di regolare la procedura formale per l'assunzione dei servizi di interesse pubblico. Vennero così date ai Comuni le opportune garanzie giuridiche ed economiche affinché il servizio pubblico non fosse sottoposto ad eccessivi interessi privati o eccedesse le capacità finanziarie del comune stesso. 

La legge definisce alcune condizioni che devono essere rispettate negli atti di concessione fra Aziende e Comuni. Fra queste l'indennizzo minimo che l'azienda deve corrispondere al Comune per il diritto di privativa (10% del ricavo per le forniture fatte nel Comune alle economie domestiche e all'artigianato, 5% sulle forniture industriali ed agricole - art. 35a modifica del 15.12.1981) e l'applicazione di tariffe uguali nell'intero comprensorio di distribuzione dell'azienda. Di fatto l'indennizzo di privativa veniva comunque già riconosciuto prima, perlomeno da parte di alcune aziende, soprattutto a favore dei comuni particolarmente interessanti. La modifica legislativa ha semplicemente dato base legale a questa situazione, parificando, almeno da profilo formale, tutti i comuni.

La maggioranza dei comuni ha optato per la concessione del servizio di distribuzione in privativa ad altre aziende municipalizzate o private, beneficiando in questo modo degli introiti previsti appunto dall’articolo 35a LMSP.

Siccome le concessioni venivano stipulate direttamente dai singoli Comuni (con ratifica da parte degli organi legislativi) con le aziende distributrici, esse avevano scadenze diverse. La possibilità che più comuni potessero costituirsi in consorzio allo scopo di organizzare un diverso sistema di distribuzione all'interno del loro comprensorio , proprio per questa forma di vincolo, diventò più teorica che reale.

Attraverso la modifica del 15.12.1981 venne introdotto nella LMSP l'articolo 44, con il quale si allineò la scadenza di tutte le concessioni per la distribuzione dell'energia elettrica al 31.12.2000. Non sono soggette a questa disposizione le concessioni stipulate prima del 22.01.1982 (entrata in vigore della LMSP modificata) ed aventi scadenza dopo il 31.12.2000; in totale 36 concessioni di altrettanti comuni con la SES.

Le Aziende elettriche distributrici in Ticino e l'Azienda Elettrica Ticinese
In Ticino sono attive 18 aziende di distribuzione, alcune di esse hanno propri impianti di produzione (Tabella 1), le altre si limitano al servizio di distribuzione.

Tabella 1: Aziende produttrici e distributrici di energia elettrica nel Cantone Ticino

Aziende produttrici e distributrici
Aziende distributrici

Società Elettrica Sopracenerina (privata)

Azienda elettrica di Airolo (pubblica)

Cooperativa Elettrica di Faido (cooperativa)

Aziende municipalizzate di Bellinzona (pubblica)

Azienda elettrica di Massagno (pubblica)

Aziende industriali di Lugano (pubblica)


Azienda elettrica di Bedretto

Azienda elettrica di Ghirone 

Azienda elettrica di Bosco Gurin

Azienda elettrica di Ascona

Azienda elettrica di Rivera

Azienda elettrica di Bironico

Azienda elettrica di Taverne-Torricella

Azienda elettrica di Arzo

Azienda elettrica di Ponte-Tresa

Azienda elettrica di Stabio

Azienda elettrica di Mendrisio

Azienda elettrica di Chiasso



L'approvvigionamento del cantone in energia elettrica é assicurato dall'Azienda Elettrica Ticinese (AET) sia attraverso impianti di produzione propri, sia attraverso acquisti e partecipazioni ad altri impianti.

In base ai disposti della Legge istituente l'AET, le aziende distributrici nel cantone sono tenute ad acquistare dall'AET l'energia di cui necessitano e che non sono in grado di produrre con impianti propri. Questa disposizione, voluta prioritariamente per assicurare all'AET un mercato capace di assorbire la maggiore quantità di energia prodotta dagli impianti idroelettrici che il Cantone aveva deciso di riscattare alla fine degli anni '50, si é rivelata pagante poiché ha permesso alle aziende, attraverso il "sistema dell'acquirente unico", di acquistare energia a prezzi competitivi. L'AET ha pure il diritto di privativa per la fornitura ad utenti con un consumo annuo superiore a 20 GWh, oltre che ai cantieri propri o del Cantone, in particolare agli impianti delle strade nazionali, così come ad importanti opere federali (art.  3a LAET). Anche questa disposizione fu voluta dal legislatore per motivi soprattutto economici. Si trattava infatti di promuovere l'attività industriale, in particolare nella zona di Bodio.

Tabella 2: Energia prodotta e distribuita dalle diverse aziende (1997)

Azienda
Impianti di produzione propri
Produzione [GWh] (1998)
Energia distribuita dall'azienda    [GWh]

Azienda Elettrica Ticinese

Società Elettrica Sopracenerina

Aziende Industriali di Lugano

Aziende municipalizzate B'zona

Azienda comunale Chiasso

Azienda comunale Stabio

Azienda elettrica Mendrisio

Azienda comunale Massagno

Azienda comunale Airolo

Cooperativa elettrica Faido

Azienda comunale Ascona

Azienda comunale Rivera

Azienda comunale Bironico

Azienda comunale Taverne

Azienda comunale Arzo

Azienda comunale Ponte Tresa

Azienda comunale Bedretto

Azienda comunale Bosco Gurin
Stalvedro

Tremorgio

Piottino

Biaschina

Verzasca SA (33%)

Maggia SA (20%)

Blenio SA (20%)

Ticinetto

Ponte Brolla

Giumaglio

Verzasca SA (66%)

Val Mara

Morobbia

Stampa

Calcaccia

Ceresa
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3.4

45
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100

112
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7.5

2.0

12.5

4.3

4.0

0.75
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Breve descrizione del sistema di distribuzione nel cantone Ticino

Figura 2. L'approvvigionamento elettrico nel cantone - Rappresentazione schematica
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La Legge istituente l'Azienda Elettrica Ticinese del 25 giugno 1958 stabilisce precisamente i compiti e il ruolo dell'Azienda cantonale nel sistema di distribuzione dell'energia elettrica.

In particolare gli articoli 3 e 3b stabiliscono rispettivamente che: "Le aziende di distribuzione di energia nel Cantone coprono il fabbisogno di energia elettrica di complemento presso l'AET, acquistando da essa l'energia non prodotta da impianti propri o dalla propria quota di partecipazione a impianti idrici nel Cantone o da altri impianti già esistenti o da produttori in proprio ai sensi dell'articolo 15 della Legge cantonale sull'energia, a condizione che l'AET sia in grado di fornire l'energia a prezzi competitivi." (art.3) e "Fatta eccezione per i casi in cui la fornitura, per ragioni tecniche, non risulta economica, spetta all'AET il diritto di fornire direttamente:

a)
l'energia necessaria ad opere e a cantieri propri o del Cantone, in particolare agli impianti delle strade nazionali, così come a importanti opere federali;

b)
l'energia necessaria alle industrie nel Cantone aventi un consumo annuo superiore ai 20 milioni di kWh, previa decisione del Consiglio di Stato, avuto riguardo degli obiettivi della legge cantonale sull'energia e degli interessi dei comuni toccati."(art 3a)

L'AET quindi, oltre a fornire energia elettrica di complemento alle aziende di distribuzione - nel '97 1900 GWh - fornisce alle aree autostradali, al centro di calcolo di Manno e ai cantieri di sondaggio Alptransit  di Polmengo.

Nel 1997 la copertura del fabbisogno cantonale da parte dell'AET è risultata essere dell'84.6%.

Per la fornitura di energia nelle diverse regioni del cantone l'AET dispone di linee di trasporto e stazioni di trasformazione proprie.

È opportuno qui ribadire il ruolo importante che l'Azienda cantonale ha assunto, da un lato nella gestione degli impianti di produzione che il Cantone ha riscattato e deciso di gestire in proprio, dall'altro quale acquirente per tutte le aziende distributrici nel cantone. Questo aspetto tutt'altro che secondario dovrà essere ritenuto quale elemento di riflessione nella definizione delle basi su cui il Cantone dovrà fondare la propria strategia per prepararsi nel migliore dei modi ai prospettati mutamenti del mercato.

I quantitativi di energia distribuiti dalle aziende nel cantone

Produzione e fabbisogno di energia elettrica nel cantone durante l’anno 1997 nei settori economia domestica e grossi consumatori per Azienda  [kWh]

Azienda
Produzione

Consumo proprio

Economia domestica (1)
Altri  consumi ( 2)
Totale     (1+2)

Aziende municipalizzate Bellinzona
32’150’810
1’685’000
52’085’000
161’290’000
213’375’000

Società elettrica sopracenerina
30’163’000
44’645’000
271’023’000
267’909’000
538’932’000

Aziende industriali Lugano
800’880
8’712’000
307’574’000
452’674’000
760’248’500

Azienda comunale Chiasso3 
0
5'000’000
27’814’000
72’186’000
100’000’000

Azienda comunale Mendrisio 
0
-.-


100’100’000

Azienda elettrica Massagno
12’811’000
5’669’000
43’349’000
20’478’000
63’827’000

Azienda elettrica comunale Airolo
12’620’000
230’000
5’470’000
11'140'000
16'690'000

Cooperativa elettrica Faido
10’330’000
130’000
7’935’000
3’137’000
11’072’000

Azienda elettrica comunale Rivera
0
-.-
5’903’879
1’608’871
7’512’750

Azienda elettrica comunale Bironico
0
130'000
1'202'000
885'000
2'087'000

Azienda elettrica comunale Ponte Tresa
0
-.-
2'980'000
976’500
3’956’500

Azienda elettrica comunale Ascona (1993)
0
-.-
22’650’000
21’100’000
43’750’000

Azienda elettrica comunale Stabio
0
-.-
8'000'000
104’000’000
112’000’000

Monteforno, Lonza G-T, Diversi

0
-.-
0
146’900’000
146’900’000

ATEL
106’841’000
2’653’000
0
0
0

AET
720’608’000
23’876’000
0
0
0

Verzasca SA
196’454’000
781’000
0
0
0

Ferrovie Federali Svizzere
157’373’000
399’000
0
0
0

OFIBLE
859’637’000
6’449’000
0
0
0

OFIMA
1’443’456’000
19’214’000
0
0
0

TOTALE
3’583’244’690
109’573’000
798’705’879
1’315’423’871
2’115’209’750

Gli aspetti finanziari
Il settore della produzione e della distribuzione dell'energia elettrica in Ticino, come del resto negli altri principali cantoni alpini - vale a dire Vallese, Grigioni e Uri - ha un ruolo importante nel contesto economico cantonale.

Pochi dati bastano per sottolineare questa affermazione, del resto già ampiamente dimostrata nel corso dei dibattiti sulla modifica della Legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche, in particolare in merito all'aumento del limite massimo per il canone d'acqua.

Tabella 4:
Unità locali e addetti nel settore dell'energia elettrica, in Ticino e in Svizzera, 1985, 1991 e 1995


Unità
Addetti

Ticino
1985
1991
1995
Var.%91-95
1985
1991
1995
Var.%91-95

Approvvigiona-mento energetico
35
40
46
15
1084
1022
966
-5-5

Produzione e distribuzione 
31
36
40
11.1
758
914
918
0.4

Svizzera









Approvvigiona-mento energetico
783
848
954
12.5
23234
25401
23599
-7.1

Produzione e distribuzione
583
632
743
17.6
16460
18613
18000
-3.3

 Tabella 5:
Significato economico dell'utilizzazione delle forze idriche in Ticino (01.01.1998)

Introiti annui sottoforma di canoni d'acqua
38 mio fr.

Introiti annui sottoforma di imposte cantonali
9.9 mio fr.

Introiti annui sottoforma di imposte comunali
12.8 mio fr.

Tabella 6: Significato economico della distribuzione di energia elettrica in Ticino
Compenso annuo ai comuni per la distribuzione sul loro territorio (art.lo 35a LMSP)
35 mio fr. (Valutazione)

Valore dell'infrastruttura (Indicativo)
1 mia fr.

Ammontare annuo degli appalti a terzi per interventi sull'infrastruttura
ca. 40 mio fr.

La proposta di modifica della legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici 

Con risoluzione n.4866 del 5 settembre 1995, il Consiglio di Stato ha costituito una Commissione con il compito di procedere alla revisione totale della legge cantonale sull'utilizzazione delle acque del 1894 (LUA) e preparare il relativo messaggio. Nel mese di aprile 1996 la Commissione presentò all'attenzione del Consiglio di Stato un rapporto intermedio che evidenziava la necessità di procedere alla modifica di altre leggi inerenti la distribuzione dell'energia elettrica oltre che struttura e compiti dell'Azienda Elettrica Ticinese. Nelle conclusioni si chiedeva che il mandato conferito alla Commissione fosse esteso e che la stessa potesse quindi affrontare, con i necessari approfondimenti, anche la modifica della legge istituente l'AET e la legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici.

Conformemente al mandato ricevuto dal Consiglio di Stato la Commissione si è occupata nelle sue sedute di studiare e di proporre dei cambiamenti alle attuali norme che regolano la distribuzione di energia elettrica nel nostro Cantone; essenzialmente le preoccupazioni alla Commissione sono state:

· la scadenza sincronizzata di tutte le concessioni di distribuzione al 31.12.2000

· la grande trasformazione in atto del mercato dell'energia elettrica ad ogni livello

Nel mese di gennaio 1998 il Dipartimento delle finanze e dell’economia ha posto in pre-consultazione i primi rapporti elaborati dalla speciale Commissione, relativi alla modifica della Legge cantonale sull’utilizzazione delle acque (LUA), ad una nuova legge sulla distribuzione dell’energia elettrica (LDEE) e un documento di lavoro sui possibili scenari per un ripensamento del ruolo dell’Azienda elettrica ticinese (AET).

La procedura di consultazione é terminata il 20 aprile 1998. Fra maggio e settembre la Commissione ha ritenuto utile approfondire alcuni temi di particolare significato attraverso degli incontri con i rappresentanti di Associazioni e con alcuni esperti del settore.

La consultazione ha dato indicazioni molto positive sulla necessità di elaborare una legge specifica sulla distribuzione dell'energia elettrica, separandola dall'attuale legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici (LMSP). Un giudizio complessivamente positivo é stato espresso sul lavoro della Commissione, in particolare si auspica unanimemente la trasformazione giuridica delle aziende municipalizzate in società per azioni, tema peraltro affrontato dall’on. T.Arn attraverso un atto parlamentare. Così come già era avvenuto in Commissione, la questione dell’indennità di privativa ai Comuni ha suscitato grande interesse e pareri discordanti. Da un parte, l’AITI e altre associazioni economiche sono dell’opinione che i livelli di tariffa dell’energia devono essere abbassati, liberandoli da ogni sovraccarico rispetto ai costi effettivi: esse postulano perciò l’abolizione pura e semplice dell’indennità di privativa. Dall’altra parte, i Comuni osservano che gli introiti delle indennità di privativa rappresentano quote proporzionalmente importanti delle loro entrate finanziarie: una loro immediata abolizione, prima di aver trovato forme compensative fra Comuni e Cantone ed un regime di applicazione graduale, avrebbe di conseguenza ripercussioni inaccettabili.

La Commissione si era già posta i medesimi interrogativi, giungendo anche a constatare come, in molti casi, l’indennità di privativa - nata quale compensazione ai Comuni per la cessione a terzi del loro diritto di distribuire l’energia elettrica sul proprio territorio - abbia perso il suo significato originale per assumere piuttosto quella di una fiscalizzazione occulta che non può essere  perpetuato all’interno di un mercato liberalizzato e concorrenziale. Nell’ottica  di un tale mercato, la concorrenza deve essere favorita anche attraverso la trasparenza e l’essenzialità delle tariffe: di conseguenza, lo strumento della privativa non può più rappresentare un elemento determinante nella contrattazione fra le Aziende e i Comuni in vista dell’attribuzione delle concessioni. Rendendosi tuttavia conto delle obbiettive difficoltà nelle quali si troverebbero molti Comuni, la Commissione ha rinunciato a proporre l’abolizione immediata e totale dell’indennità di privativa, ma ha ritenuto opportuno compiere il primo passo di porre un limite massimo alla privativa, contrariamente al regime attuale in cui alla privativa è posto un limite minimo (art. 35a). In un primo tempo il Consiglio di Stato voleva introdurre questo concetto già tra le norme transitorie che vi sottoponiamo, poi ha deciso di rimettere al giudizio della consultazione anche questa soluzione. Trattandosi di un punto molto sensibile sia per i Comuni che per l’economia che hanno interessi opposti, il Governo si promette di risolvere la questione nell’ambito  della LDEE e non in una norma transitoria.
La proposta finale scaturita dal lavoro della speciale commissione evidenzia, in vista della liberalizzazione del mercato ormai in atto, oltre la necessità di riorganizzare in modo completo il sistema di distribuzione dell’energia elettrica nel cantone, l’urgenza di definire alcune condizioni quadro che permettano alle aziende municipalizzate di potersi al meglio preparare ai cambiamenti che si prospettano.

L’esigenza é stata espressa con tutta chiarezza sia nella pre-consultazione sia negli incontri di approfondimento che la Commissione ha avuto con i rappresentanti delle aziende elettriche e con la Commissione energia del Gran Consiglio.

Il modello di nuova legge che la Commissione ha proposto presuppone come elemento essenziale un cambiamento nella struttura giuridica delle aziende comunali: ciò, al fine di aiutare i Comuni ad utilizzare le proprie aziende - rispettivamente a collaborare all’interno di altre aziende - assumendo una maggiore autonomia decisionale e flessibilità  nella gestione, condizioni diventate oramai indispensabili per poter operare in un settore aperto alla concorrenza.

La Commissione ha sviluppato quindi 3 precise proposte che consistono in un primo tempo nella modifica della legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici (LMSP) del 12.12.1907, per permettere alle aziende municipalizzate di assumere una forma giuridica diversa di tipo pubblica, mista o privata, per l’introduzione di un tariffario trasparente e per la proroga al 31.12.2002 della scadenza delle concessioni per la distribuzione fra le aziende e i Comuni; quest’ultima anche sulla base della recente decisione del Gran Consiglio.

Il Consiglio di Stato considera che mantenendo il termine di scadenza fissato attualmente nella LMSP, i tempi di attuazione per una nuova proposta legislativa sono troppi esigui e non permetterebbero i necessari approfondimenti della proposta formulata dalla commissione. Posticipando il termine di scadenza verrebbe accolto il principio dell’iniziativa Lotti dando da un lato maggior tempo di preparazione alle diverse aziende e ai Comuni, e, dall’altro, permettendo appunto all’autorità cantonale di svolgere tutti gli approfondimenti e le verifiche necessarie, nell’attesa anche della proposta del progetto di legge federale.

In seguito, proprio perché richiede tempi di attuazione più lunghi, l’eventuale adozione del progetto di legge LDEE sarà oggetto di un messaggio specifico, con l’impegno di proporla e adottarla entro la fine dell’anno 2002.

Il Consiglio di Stato ha nel frattempo indetto una nuova consultazione sulle proposte legislative elaborate dalla Commissione; ritiene tuttavia che la modifica della LMSP, oggetto del presente Messaggio deve poter entrare in vigore al più presto, poiché i tempi di adeguamento delle aziende municipalizzate non possono essere immediati.

A livello nazionale il processo di trasformazione delle aziende municipalizzate é già in atto, gli esempi di aziende comunali in fase di trasformazione o che hanno già cambiato la ragione giuridica sono numerosi.

Tutte le principali aziende municipalizzate ticinesi hanno capito la necessità di approfondire attentamente la trasformazione delle loro strutture, per acquisire maggiore flessibilità e razionalizzare ulteriormente il proprio esercizio e molte hanno avviato gli studi necessari. Un processo che riteniamo inevitabile in un contesto che sarà sostanzialmente diverso da quello attuale, aperto alla concorrenza non solo per quanto concerne la fornitura di energia e che richiederà grande capacità di adattamento e soprattutto di diversificazione delle attività in altri settori di servizio.

Situazione nel mercato dell’energia elettrica

Il 19 febbraio 1999 é entrata in vigore la direttiva europea sul mercato dell’energia elettrica che prevede l’apertura progressiva dei mercati EU. Alcuni Paesi hanno anticipato i tempi e già da qualche anno hanno deciso di liberalizzare i mercati interni con risultati diversi.

A dipendenza delle specifiche situazioni presenti nei Paesi europei le direttive nazionali si svilupperanno in maniera diversa; perseguiranno tuttavia il medesimo obiettivo di liberalizzare il mercato dell’energia elettrica per aprirlo alla concorrenza.

Come più volte sottolineato anche la Svizzera si dovrà forzatamente adeguare al cambiamento in atto. Il Consiglio federale sta elaborando un progetto di legge che terrà conto di una prima procedura di consultazione avvenuta nel corso del 1998.

Secondo gli intendimenti il relativo messaggio potrebbe essere proposto prima dell’estate e determinerà in certa misura anche le politiche cantonali in materia.

Nello svolgimento dei lavori, la speciale commissione incaricata dal Consiglio di Stato ha tenuto conto degli elementi sostanziali espressi nella prima bozza di legge federale. Sono quegli elementi che potrebbero interessare da vicino la distribuzione a livello regionale.

Il compito del politico é quello di assicurare al settore le condizioni quadro e dare quindi in via prioritaria la possibilità alle società elettriche di prepararsi in modo adeguato agli inevitabili cambiamenti del mercato.

Un primo passo in questa direzione é da considerare la proposta contenuta nel presente messaggio che vuole appunto permettere alle aziende municipalizzate di acquisire una forma giuridica diversa.

La trasformazione delle aziende municipalizzate in società con personalità giuridica implica un approfondimento degli aspetti fiscali che verranno regolati attraverso lo studio di una specifica norma atta anche a favorire i progetti di trasformazione.

Un elemento importante che il Consiglio di Stato intende invece affrontare attraverso l’elaborazione del Regolamento di applicazione riguarda quello della trasparenza tariffale, contenuto nell’articolo 18 della LMSP del seguente tenore:

“Tutti i regolamenti devono essere esposti al pubblico e approvati dal Consiglio di Stato secondo le norme della LOC. Il Consiglio di Stato stabilisce mediante regolamento criteri di uniformità formale delle tariffe e dei regolamenti fra le varie aziende del cantone”.

Il tema delle tariffe é stato più volte discusso nel passato. Alla legge non ha mai fatto seguito il relativo regolamento di applicazione. Nel frattempo le diverse strutture tariffarie delle aziende sono sensibilmente cambiate. La tendenza é quella di cercare una unità formale anche se occorre riconoscere come l’apertura del mercato alla concorrenza pone su un piano secondario l’elemento strutturale delle tariffe.

Si deve tuttavia riconoscere come anche a livello federale vi sia l’intendimento di creare un quadro legislativo tale per cui il prezzo finale dell’energia all’utente deve poter essere riconosciuto nei diversi elementi che concorrono alla sua formazione: 

· costo dell’energia

· costo del trasporto e della distribuzione

· privativa

· abbonamento

· altri oneri (noleggio, ....)

Il Consiglio di Stato ritiene che questo primo passo costituisce una tappa essenziale ed un segnale importante al settore elettrico in vista delle prossime decisive scadenze e vi invita quindi ad approvare il decreto legislativo proposto attraverso il presente messaggio.

Vogliate gradire, onorevole signora Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sulla municipalizzazione dei servizi pubblici del 12 dicembre 1907; modifica

Il Gran consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 30 marzo 1999 no. 4870 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici del 123 dicembre 1907, è modificata come segue:

Art. 2 cpv. 2 (nuovo)

2I Comuni proprietari di aziende municipalizzate che distribuiscono energia sul comprensorio di altri Comuni devono trasformare le rispettive aziende in persone giuridiche di diritto pubblico, privato o misto, entro tre anni dall’entrata in vigore della presente modifica di legge.

Art. 44 (modifica)

Le concessioni di aziende di interesse pubblico inerenti alla fornitura di energia elettrica facenti capo ad una stessa società o a un gruppo collegato di società dovranno essere allineate sullo stesso termine di scadenza del 31.12.2002. 

II.
Trascorsi i termini per l’esercizio del referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Impianti la cui potenza supera 300 kW


� Nel consumo proprio delle aziende sono pure comprese le perdite e l’energia impiegata in alcuni casi per      l’illuminazione pubblica
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